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Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

È così esaudita la discussione sulla rela-
zione della Commissione per i decreti re-
gistrati con riserva dalla Corte dei conti. 

Discussione del disegno di legge : Approvazione 
delle convenzioni stipulate con gli enti lo-
cali, addì 2 » apri le , 3 maggio , l a maggio 
e 2 1 maggio rispettivamente, per il mante-
nimento degli Istituti clinici di perfeziona-
mento in Milano, per la costruzione di nuove 
sedi per gl ' Is t i tut i d ' i s t r u / i o n e superiore in 
Milano; per l 'assetto edilizio della Regia 
Università di Padova, per il mantenimento e 
per l 'asset to edili/io dell'Istituto di studi su-
periori pratici e di perfezionamenlo di F i -
renze, per la istituzione della Scuola di appli-
cazione per gl ' ingegneri presso la Regia Uni-
versità di f i s a e per sistemazione di locali 
nella Regia Università di Siena. 
P R E S I D E N T E . Prima di procedere alla 

votazione segreta, discuteremo il disegno 
di legge inscritto al n. 3 dell'ordine del 
giorno di oggi: « Approvazione delle con-
venzioni stipulate con gli enti locali, addì 
25 aprile, 3 maggio, 15 maggio e 21 maggio 
rispettivamente, per il mantenimento degli 
Istituti clinici di perfezionamento in Mi-
lano, per la costruzione di nuove sedi per 
gl'Istituti d'istruzione superiore di Milano, 
per l'assetto edilizio della Eegia Università 
di Padova, per il mantenimento e per l'as-
setto edilizio dell'Istituto di studi superiori 
pratici e di perfezionamento di Firenze, 
Per la istituzione della Scuola di applica-
zione per gl'ingegneri presso la Eegia Uni-
versità di Pisa e per sistemazione di locali 
nella Regia Università di Siena ». 

Se ne dia lettura. 
DEL BALZO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1428-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Della 

Portai 
DELLA P O E T A . Misono inscritto a par-

l a r e su questo disegno di legge perchè mi 
fCredo in dovere di ringraziare l'onorevole 
Presidente del Consiglio e l'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione, che mi 

duole di non vedere qui presenti, in quanto, 
con sagacia, hanno disposto le convenzioni, 
che con questo disegno di legge si t r a t t a 
di approvare, ed anche per la sollecitudine 
colla quale hanno presentato questo di-
segno alla approvazione della Camera. 

E si deve dar lode alla Giunta del bi-
lancio e al relatore onorevole Callaini, che 
non posero tempo in mezzo nel riferire. 

Naturalmente, come uno dei deputati 
di Milano, io mi occuperò specialmente 
della parte di convenzioni che riguarda il 
riordinamento degli istituti superiori della 
metropoli lombarda, convenzioni che, dopo 
tutto, finanziariamente, s'intende, non nel-
l'ordine degli studi, rappresentano la parte 
più importante del disegno di legge. 

Però è bene che io pure manifesti il 
mio pensiero riguardo alla parte del pro-
getto che concerne gli altri istituti scien-
tifici. Credo che si debba approvare il Go-
verno in quanto coll'aiuto degli enti locali 
ha provvisto pel miglioramento e per l'inte-
grazione dei locali adibiti all 'Istituto su-
periore di studi pratici e di perfezionamento 
in Firenze, occupandosi di tutt i i rami 
d'insegnamento di quell' importantissimo 
istituto. 

Quanto all'Ateneo padovano, altro glo-
rioso centro della cultura nazionale, io credo 
che anche qui il Governo, una volta avuto 
il concorso degli enti locali, con giusto cri-
terio si preoccupasse della necessità d'inte-
grare i gabinetti e le cliniche che i fondi 
stanziati nel 1904 più non bastavano ad in-
tegrare, fornendo insomma quei nuovi mezzi 
che dall' ordinamento degli studi venivano 
richiesti. 

Sappiamo che da anni si discute in To-
scana dell'anomalia che in quella parte im-
portantissima dell'Italia non si sia potuto 
ancora fondare un istituto superiore di cul-
tura tecnica, richiesto da tutt i i deputati, 
da tu t ta la regione. Quindi, anche qui, il 
Governo merita lode, in quanto, appoggian-
dosi all'aiuto degli enti locali, ha creduto di 
fondare la Scuola di ingegneria toscana, 
unendola alle Facoltà di cui si compone 
l'Università di Pisa. 

Da ultimo, anche nei riguardi dell'Uni-
versità di Siena, devesi approvare il Go-
verno per essere andato incontro alla mu-
nificenza di un ente locale, del Monte dei 
Paschi per vedere di avvantaggiare meglio 
che fosse possibile l'interesse degli studi. 

Ma ho detto che mi sarei occupato più 
dettagliatamente della condizione degli isti-


